STUDIO TOZZI  & C. S.a.s.

Revisori dei conti - Contabilità Aziendale

Consulenza del Lavoro - Denunce dei redditi


A tutti i clienti


in indirizzo
Circolare n. 32/2013
	Circolare per il cliente 17 settembre 2013

Versione completa



	IN BREVE

	· Iniziano i controlli con il nuovo redditometro

· Scade il prossimo 30 settembre il termine per l’invio del modello UNICO
· Obbligatorio l’Attestato di prestazione energetica (APE) per compravendite e locazioni immobili
· Stop all’IMU per la prima casa (se non di lusso)
· Anche i “reati privacy” nel modello 231
· Il 15 settembre è terminata la sospensione feriale anche in ambito tributario


	APPROFONDIMENTI

	· L`Agenzia Entrate spiega il nuovo redditometro
· APE anche per i nuovi affitti a pena nullità: prime indicazioni dal Notariato
· Abolizione IMU prima casa: casi “particolari”


	PRINCIPALI SCADENZE

	

	

	


	IN BREVE


ACCERTAMENTO
Iniziano i controlli con il nuovo redditometro
Gli uffici dell'Agenzia delle Entrate stanno definendo le liste selettive dei contribuenti a maggior rischio evasione: sono quelli per i quali le spese sostenute nell'anno d'imposta 2009 risultino essere nettamente superiori (oltre la soglia di tolleranza del 20%) rispetto al reddito dichiarato.

Già nei prossimi giorni verranno recapitate ai contribuenti selezionati le prime lettere/questionario.

L’Agenzia delle Entrate prevede di portare a termine circa 35.000 accertamenti entro la fine del 2013.

(Vedi l’Approfondimento)

DICHIARAZIONI

Scade il prossimo 30 settembre il termine per l’invio del modello UNICO
Le persone fisiche, le società di persone o le associazioni tra professionisti, presentano all'Agenzia delle Entrate le dichiarazioni in materia di imposta sui redditi (UNICO) e di IRAP esclusivamente in via telematica entro il 30 settembre dell'anno successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. 

Le società di capitali e gli altri soggetti IRES presentano le medesime dichiarazioni entro l'ultimo giorno del nono mese successivo a quello di chiusura del periodo d'imposta. Quindi anche per i soggetti IRES con esercizio che coincide con l'anno solare, la scadenza è fissata al 30 settembre.

Entro il 30 settembre può anche essere presentata una dichiarazione "correttiva nei termini" al fine di correggere eventuali errori commessi nella compilazione del modello già spedito. 

IMMOBILI
Obbligatorio l’Attestato di prestazione energetica (APE) per compravendite e locazioni immobili
D.L. 4 giugno 2013, n. 63, convertito nella L. 3 agosto 2013, n. 90
In sede di conversione in legge del “decreto ecobonus” è stata inserita l'obbligatorietà dell'Attestato di prestazione energetica (APE), in caso di compravendite di immobili e locazioni, a pena di nullità del contratto. 

La novità ha destato molte preoccupazioni ed il Governo ha già anticipato che prenderà presto provvedimenti per modificare la norma.

(Vedi l’Approfondimento)

IMU
Stop all’IMU per la prima casa (se non di lusso)
D.L. 31 agosto 2013, n. 102
Con il D.L. n. 102/2013 (attualmente in fase di conversione in legge) il Governo è intervenuto in materia di IMU prevedendo la definitiva abolizione della prima rata dell’IMU 2013 per tutti gli immobili per i quali era già stato sospeso a giugno il pagamento dell`acconto (D.L. n. 54/2013). 

In particolare quindi, non sono più soggetti al pagamento della prima rata:

1) gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, ad eccezione dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (immobili di lusso, ville e castelli);

2) le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa adibite a prima casa dei soci assegnatari; per gli alloggi di proprietà degli ex Iacp, Ater o da altri enti di edilizia residenziale pubblica è prevista la detrazione di 200 euro;

3) i fabbricati rurali e terreni agricoli.

Per le case degli appartenenti alle Forze armate e di polizia, ai Vigili del fuoco e ai funzionari di prefettura non è più richiesto, perché siano considerate abitazioni principali, il requisito di dimora e residenza.

(Vedi l’Approfondimento)

PRIVACY
Anche i “reati privacy” nel modello 231
D.L. 14 agosto 2013, n. 93
Il D.L. n. 93/2013 ha aggiornato il catalogo dei «reati presupposto» rilevanti ai sensi del D.Lgs. n. 231/2001 aggiungendo anche per i reati di frode informatica con sostituzione dell’identità digitale, indebito utilizzo, falsificazione, alterazione e ricettazione di carte di credito o di pagamento, trattamento illecito dei dati personali, falsità nelle dichiarazioni e notificazioni al Garante  e inosservanza dei provvedimenti del Garante.

I soggetti che hanno adottato un modello 231 dovranno quindi organizzarsi per la sua tempestiva implementazione.
PROCESSO TRIBUTARIO

Il 15 settembre è terminata la sospensione feriale anche in ambito tributario
L. 7 ottobre 1969, n. 742

La sospensione feriale dei termini processuali relativi alle giurisdizioni ordinarie ed a quelle amministrative è prevista dalla legge 7 ottobre 1969, n. 742 per il periodo intercorrente tra il 1° agosto e il 15 settembre di ogni anno.

La sospensione feriale opera anche per tutti i termini previsti dalla disciplina del contenzioso tributario e trova quindi applicazione per la proposizione del ricorso davanti alla Commissione tributaria provinciale competente, per la costituzione in giudizio e per il deposito di documenti e/o di memorie illustrative.

	APPROFONDIMENTI


ACCERTAMENTO
L’Agenzia Entrate spiega il nuovo redditometro
Con la circolare n. 24/E del 31 luglio 2013 l`Agenzia delle Entrate ha divulgato le indicazioni operative del nuovo accertamento sintetico (redditometro).

Per la selezione dei contribuenti a maggior rischio di evasione, l’Amministrazione finanziaria prenderà in considerazione solo spese e dati certi (presenti in Anagrafe tributaria o nella dichiarazione dei redditi) e non terrà conto delle spese medie Istat, che non verranno prese in considerazione nel calcolo dello scostamento tra reddito dichiarato e reddito ricostruito.

Gli scostamenti tra reddito dichiarato e reddito ricostruito, determinati sulla base del reddito complessivo dichiarato, saranno considerati significativi solo se superiori al 20%. Quindi se, per esempio, il reddito complessivo dichiarato è pari a 100, lo scostamento sarà ritenuto significativo solo se il reddito ricostruito sarà superiore a 120 (100 + 20% = 120).

Nel "vecchio redditometro" lo scostamento doveva essere del 25% e protrarsi per almeno due annualità.

Per confrontare la spesa complessiva ed effettiva del contribuente con il reddito dichiarato, si prenderanno in considerazione:

· le spese certe sostenute direttamente dal contribuente o dal familiare fiscalmente a carico risultanti dall`Anagrafe tributaria o indicate dal contribuente stesso in dichiarazione dei redditi;

· le spese per elementi certi, ottenute applicando la valorizzazione ai dati certi (le spese per mantenere i beni presenti in Anagrafe: abitazione, mezzi di trasporto, ecc.);

· la quota relativa agli incrementi patrimoniali;

· la quota del risparmio formatasi nell`anno.

Per garantire ampio spazio al dialogo con il contribuente è previsto un "doppio" contraddittorio. Il contribuente potrà fin dal primo incontro dimostrare che le spese sostenute sono state finanziate con redditi che l`Agenzia non conosce perché tassati alla fonte o esclusi dalla base imponibile (per esempio capital gain, vincite, ecc.). Inoltre il contribuente potrà fornire elementi utili per la rettifica dei dati e per l`integrazione delle informazioni presenti nell`Anagrafe tributaria, dimostrare con prove dirette che le spese certe attribuite hanno un diverso ammontare o che sono state sostenute da terzi (per esempio dai genitori o altri familiari).

Se le indicazioni saranno considerate esaustive, l`attività di controllo si chiuderà già in questa prima fase. In caso contrario, verranno valutate anche le spese per beni di uso corrente, calcolate sulla base delle medie Istat e il contribuente riceverà un nuovo invito al contraddittorio, con la quantificazione del maggior reddito accertabile e delle maggiori imposte e la proposta di adesione ai contenuti dell`invito.

Solo se Amministrazione e contribuente non riusciranno a trovare l`accordo, l`ufficio emetterà infine l`avviso di accertamento ed al contribuente non resterà che valutare se avviare il contenzioso tributario.

La circolare ricorda anche che il nuovo metodo di ricostruzione del reddito si applica agli accertamenti relativi ai redditi dichiarati a partire dal 2009, mentre per quelli precedenti valgono le vecchie regole (come prevede l`art. 22, comma 1, del D.L. n. 78/2010).

IMMOBILI
APE anche per i nuovi affitti a pena nullità: prime indicazioni dal Notariato
L`ufficio studi del Consiglio Nazionale del Notariato ha pubblicato un documento (Prime note interpretative relative alla allegazione dell`APE a pena di nullità) che affronta anche il tema dell`attestato di prestazione energetica (APE) nei contratti di locazione.

Il D.L. n. 63/2013 ha infatti previsto l'obbligatorietà dell'Attestato di prestazione energetica (APE), in caso di compravendite di immobili e locazioni, a pena di nullità del contratto. 

Deve però trattarsi di una nuova locazione. La nuova disciplina non si applica se non si è in presenza di una nuova locazione (non si applica quindi, per esempio, nel caso di un contratto che rinnova, proroga o reitera un precedente rapporto di locazione).

Il Notariato ritiene applicabile, in via estensiva, la disciplina dettata per la locazione anche ai (nuovi) contratti di:

- leasing (avente per oggetto un edificio comportante consumo energetico);

- affitto di azienda (qualora il relativo contratto comprenda anche l`affitto di edifici comportanti consumo energetico).

La norma in commento stabilisce che l’obbligo di allegazione è posto a pena di nullità.

Contrariamente, però, a quanto prevedeva l’art. 15, comma 8, del D.Lgs. n. 192/2005, nel suo testo originario (successivamente abrogato dall`art. 35, comma 2bis, D.L. 25 giugno 2008 n. 112 nel testo emendato in sede di conversione dalla legge 6 agosto 2008 n. 133) la norma in commento non prevede più che "la nullità può essere fatta valere solo dall’acquirente".

Il legislatore ha ritenuto, pertanto, di non far più ricorso ad una nullità cd. "di protezione" (o relativa). Siamo, quindi, in presenza di una nullità assoluta, con la conseguenza che:

- la nullità può essere fatta valere da chiunque e può essere rilevata d`ufficio dal giudice;

- l`azione per far dichiarare la nullità non è soggetta a prescrizione;

- il contratto nullo non può essere convalidato.

Il Notariato ritiene infine che si possa adempiere all`obbligo anche allegando un attestato di certificazione energetica (ACE) rilasciato prima del 6 giugno 2013, pur in presenza di una norma che fa riferimento esclusivamente all’attestato di prestazione energetica (APE).

L’art. 6, comma 10, D.Lgs. n. 192/2005 fa infatti salvi gli attestati di certificazione energetica, rilasciati prima del 6 giugno 2013, in conformità alla direttiva 2002/91/CE, ed in corso di validità (in base alla previgente disciplina, l’attestato di certificazione energica aveva validità temporale massima di 10 anni dal suo rilascio, salva la necessità di suo aggiornamento ad ogni intervento di ristrutturazione che avesse modificato la prestazione energetica).
IMU
Abolizione IMU prima casa: casi “particolari”
Il D.L. n. 102 del 31 agosto 2013 è intervenuto in materia di IMU prevedendo la definitiva abolizione della prima rata dell`IMU 2013 per tutti gli immobili per i quali era già stato sospeso a giugno il pagamento dell’acconto (D.L. n. 54/2013). In particolare quindi, non saranno più tenuti a pagare l’IMU gli immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze, ad eccezione dei fabbricati classificati nelle categorie catastali A/1, A/8 e A/9 (immobili di lusso, ville e castelli).

Ma nel generico caso di “immobili adibiti ad abitazione principale e relative pertinenze” si possono riscontrare diverse fattispecie che meritano un approfondimento:

- i coniugi possono considerare adibito ad abitazione principale un solo immobile nello stesso territorio comunale, indipendentemente dal fatto che abbiano due diverse dimore e residenze;

- in caso di coniugi separati, si considera abitazione principale quella assegnata a uno dei coniugi, anche se risulta intestata all’altro coniuge;

- il contribuente che risiede in una abitazione formata da più unità immobiliari (per esempio due diversi appartamenti comunicanti), potrà considerare adibito ad abitazione principale un solo immobile (a meno che non proceda ad un accatastamento unitario);

- gli anziani o disabili residenti in istituti di ricovero o sanitari possono continuare a considerare abitazione principale il loro unico immobile in proprietà o usufrutto (se il Comune competente aveva già assimilato ad abitazione principale questa categoria di abitazioni e se non ha nel frattempo revocato il beneficio). Stesso trattamento è previsto per gli italiani residenti all’estero, a condizione che l’abitazione non risulti locata.

Insieme all’abitazione principale sono esentate dall’IMU anche fino a tre pertinenze di cui una al massimo per le seguenti categorie catastali: C/2 (magazzino e locali di deposito), C/6 (stalle, scuderie, rimesse, autorimesse), C/7 (tettoie chiuse od aperte).

	PRINCIPALI SCADENZE


	Data scadenza
	Ambito
	Attività
	Soggetti obbligati
	Modalità

	Lunedì 30/09/2013
	Mod. 730
	Comunicazione al datore di lavoro di  riduzione dell'importo della seconda o unica rata IRPEF.
	Lavoratori dipendenti
	Presentazione

	Lunedì 30/09/2013
	UNICO, Dichiarazione IRAP, Dichiarazione IVA
	Trasmissione all'Agenzia delle Entrate dei modelli periodo d’imposta 2012
	
	Trasmissione telematica

	Lunedì 30/09/2013
	5x1000
	Termine ultimo per la regolarizzazione della posizione 5x1000, inviando la documentazione integrativa e versando preventivamente la sanzione di € 258,00.
	Enti che non hanno assolto, in tutto o in parte, entro i termini di scadenza, agli adempimenti richiesti per l’ammissione al 5 per mille
	Presentazione
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Tutti i diritti di sfruttamento economico dell’opera appartengono a Cesi Multimedia S.r.l. L’elaborazione dei testi, anche se curata con scrupolosa attenzione, non può comportare specifiche responsabilità per eventuali involontari errori o inesattezze.


La riproduzione, in tutto o in parte, nonché ogni altra forma di diffusione della presente circolare, è consentita purché accompagnata dall'indicazione della società produttrice.
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